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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI 
Provincia di Brindisi 

 

CAPITOLATO TECNICO  

 

relativo all’Indagine di mercato, per acquisire manifestazioni di interesse finalizzate 

all’affidamento diretto della fornitura di lepri adulte, appartenenti alla specie “Lepus 

europaeus” di cattura dell’est Europa da consegnare, dopo la chiusura della stagione venatoria 

in Puglia, dal 01 al 20 febbraio 2026 e, comunque, entro e non oltre il 30 aprile 2026, a fini di 

ripopolamento faunistico, dell’importo massimo complessivo di €. 106.803,95, oltre IVA, dei 

quali €. 65.573,77, oltre IVA, per il territorio destinato alla caccia programmata della provincia 

di Brindisi ed €. 41.230,18, oltre IVA, per le Zone di Ripopolamento e Cattura e le Oasi di 

protezione della provincia di Brindisi.  

 

Importo della Fornitura 

L’importo complessivo della fornitura è di Euro 106.803,95 (euro centoseimilaottocentotre/95) oltre 

IVA. come per legge, dei quali €. 65.573,77 (euro sessantacinquemilacinquecentosettantatre/77), 

oltre IVA, per il territorio destinato alla caccia programmata della provincia di Brindisi ed €. 

41.230,18 (euro quarantunomiladuecentotrenta/18, oltre IVA, per le Zone di Ripopolamento e Cattura 

e le Oasi di protezione della provincia di Brindisi.  

I suddetti importi sono comprensivi di imballaggio, trasporto e di ogni e qualsiasi onere occorrente 

alla consegna della selvaggina in ottimo stato di salute, presso la sede dell’A.T.C. BR/A, sita a San 

Vito dei Normanni, in viale della libertà n. 23, nel giorno e orario indicati dall’A.T.C. BR/A. 

Caratteristiche delle lepri 

Le lepri dovranno essere di cattura dell’est Europa, nate e cresciute allo stato naturale nel territorio 

aperto.  

Le lepri dovranno essere del peso minimo di 3,5 kg, sane, vitali, adulte dell’età minima di 1 anno ed 

in piena maturità sessuale, fertili, esenti da traumi e da qualsiasi malformazione e malattie infettive 

ed infestive, dovranno presentare un grado di rusticità compatibile con l’essere di cattura dell’est 

Europa, nate e cresciute allo stato naturale nel territorio aperto e dovranno essere idonee ad essere 

liberate a fini di ripopolamento faunistico del territorio dell’A.T.C. BR/A. 
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Le lepri dovranno essere consegnate nel rapporto 1 Maschio / 1 Femmina. 

Tutti i soggetti dovranno essere stati sottoposti a profilassi igienico-sanitaria secondo quanto previsto 

dalla legislazione vigente. 

La ditta fornitrice dovrà essere autorizzata all’introduzione di fauna selvatica dall'estero in conformità 

all’art. 18, commi 1 e 2 della L.R. n. 59/2017 e ss.mm.ii.. 

Cattura della selvaggina 

La cattura delle lepri dovrà avvenire non più tardi di dieci giorni prima della data indicata dall’A.T.C. 

BR/A per la consegna. 

Una Commissione dell’A.T.C. ed un Veterinario incaricato dall’A.T.C. BR/A dovranno essere 

presenti alle operazioni di cattura delle lepri nell’est Europa. I dati dei componenti della Commissione 

e del Veterinario dovranno essere comunicati alla ditta aggiudicataria almeno 15 giorni prima della 

data indicata per la consegna. 

La Commissione ed il Veterinario incaricati dall’A.T.C. BR/A assisteranno alle operazioni di cattura 

e potranno riformare i capi che ritengano non corrispondenti ai requisiti richiesti dall’Avviso e dal 

Capitolato tecnico, nonché quelle che non presentino le condizioni di rusticità e vitalità e quelle che 

non siano idonee ad essere liberate a scopo di ripopolamento faunistico. 

La ditta aggiudicataria, subito dopo la cattura, provvederà ad apporre, alla presenza della 

Commissione e del Veterinario incaricati dall’A.T.C., i microchip forniti dall’A.T.C. alle lepri che 

gli stessi riterranno idonee. La ditta potrà apporre i microchip forniti dall’A.T.C. a 50 lepri in più 

rispetto a quelle che dovranno essere consegnate. 

La ditta aggiudicataria dovrà comunicare all’A.T.C. BR/A tempestivamente e, comunque, non più 

tardi di cinque giorni prima della data prevista per la cattura delle lepri, la data, l’ora ed il luogo di 

cattura delle stesse al fine di permettere alla Commissione dell’A.T.C. ed al Veterinario incaricato 

dall’A.T.C. BR/A di presenziare alle operazioni di cattura.  

La ditta aggiudicataria dovrà altresì provvedere ad effettuare le prenotazioni ed il pagamento dei 

biglietti aerei e dell’alloggio ed a pagare il vitto, l’alloggio e le spese di trasferimento della 

Commissione e del Veterinario indicati dall’A.T.C. BR/A, per permettere agli stessi di presenziare 

alle operazioni di cattura. L’A.T.C. provvederà a rifondere alla ditta le suddette spese entro 30 giorni 

dall’esibizione della relativa documentazione di spesa.  

L’A.T.C. si riserva la facoltà di non fare presenziare alle operazioni di cattura e di verifica delle lepri 

la Commissione e/o il proprio Veterinario.  

Controllo della selvaggina  

Una Commissione dell’A.T.C. ed un Veterinario incaricato dall’A.T.C. BR/A dovranno essere 

presenti all’arrivo delle lepri provenienti dall’est Europa all’impianto della ditta fornitrice, dove 

procederanno a verificare la conformità delle lepri a quanto richiesto dall’Avviso e dal Capitolato 
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tecnico nonché le condizioni di rusticità e vitalità e l’idoneità delle lepri ad essere liberate a scopo di 

ripopolamento faunistico, nonché la presenza dei microchip apposti al momento della cattura. 

La Commissione ed il Veterinario incaricati dall’A.T.C. BR/A potranno riformare i capi che ritengano 

non corrispondenti ai requisiti richiesti dall’Avviso e dal Capitolato tecnico, nonché quelle che non 

presentino le condizioni di rusticità e vitalità e quelle che non siano idonee ad essere liberate a scopo 

di ripopolamento faunistico e quelle prive dei microchip e potranno prelevare alcuni soggetti per 

sottoporli a controlli sanitari. 

La ditta aggiudicataria dovrà comunicare all’A.T.C. BR/A tempestivamente e, comunque, non più 

tardi di cinque giorni prima della data prevista per l’arrivo all’impianto della ditta fornitrice delle 

lepri dall’est Europa, la data e l’ora di arrivo delle stesse al fine di permettere alla Commissione 

dell’A.T.C. ed al Veterinario incaricato dall’A.T.C. BR/A di presenziare alle operazioni di 

sdoganamento.  

L’A.T.C. si riserva la facoltà di non fare presenziare alle operazioni di arrivo all’impianto della ditta 

fornitrice e di verifica delle lepri la Commissione e/o il proprio Veterinario.  

Consegna della selvaggina 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere a consegnare le lepri, munite dei microchip forniti 

dall’A.T.C, apposti alla presenza della Commissione e del Veterinario incaricati dall’A.T.C., dopo la 

chiusura della stagione venatoria in Puglia, dal 01 al 20 febbraio 2026 e, comunque, entro e non oltre 

il 30 aprile 2026 presso la sede dell’A.T.C. BR/A, sita a San Vito dei Normanni, in viale della libertà 

n. 23, nel giorno e orario indicati dall’A.T.C. BR/A. La consegna delle lepri dovrà avvenire entro e 

non oltre 15 giorni dalla data di cattura delle stesse. 

L’A.T.C. comunicherà il giorno e l’orario della consegna contemporaneamente all’affidamento della 

fornitura. 

La consegna in nessun caso potrà essere effettuata prima della chiusura della stagione venatoria 2025/2026, e 

dopo il 30 aprile 2026. 

La consegna delle lepri deve essere effettuata in un solo giorno, non sono ammesse consegne parziali, 

salvo espressa autorizzazione dall’A.T.C.. In questo caso la ditta dovrà farsi carico dei maggiori costi 

di immissione sostenuti dall’A.T.C., che verranno dettagliatamente rendicontati e verranno trattenuti 

sull’ammontare della fattura non ancora pagato, e in difetto sulla cauzione. 

Le lepri dovranno essere consegnate in appositi contenitori e con mezzi di trasporto conformi alla 

vigente normativa in materia. 

Le lepri, al momento della consegna, dovranno essere accompagnate dai Certificati Sanitari di 

origine/provenienza e da quelli rilasciati dalla locale azienda/unità sanitaria di competenza della ditta 

fornitrice in originale o in copia autenticata, attestanti il benessere degli animali e le ottime condizioni 

delle lepri. 
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Un Veterinario incaricato dall’A.T.C. BR/A, al momento della consegna, verificherà le lepri, in 

contraddittorio con il legale rappresentante della ditta o con un suo delegato, e potrà riformare i capi 

che ritenga non corrispondenti ai requisiti richiesti dall’Avviso e dal Capitolato tecnico, nonché quelle 

che non presentino le condizioni di rusticità e vitalità, quelle che non siano idonee ad essere liberate 

a scopo di ripopolamento faunistico e quelle che risultino prive dei microchip apposti dalla ditta al 

momento della cattura. 

Per ogni giorno di ritardo o di anticipo rispetto al giorno indicato dall’A.T.C. BR/A per la consegna, 

e per ogni capo non consegnato o rinvenuto morto alla consegna o non rispondente alle caratteristiche 

richieste dall’Avviso e dal Capitolato tecnico o non idoneo ad essere liberato a scopo di 

ripopolamento faunistico sarà applicata una penale pari al cinque per mille dell’importo complessivo 

netto della fornitura. L’importo della penale sarà trattenuto sull’ammontare della fattura non ancora 

pagato, e in difetto sulla cauzione. 

Tutti i rischi derivanti dalla consegna sono da intendersi ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese, a recuperare i contenitori utilizzati per il 

trasporto delle lepri non appena terminate le operazioni di liberazione delle lepri nel territorio 

dell’A.T.C. BR/A. In caso contrario l’A.T.C. provvederà allo smaltimento degli stessi, addebitando 

alla ditta le relative spese, che verranno trattenute sull’ammontare della fattura non ancora pagato, e 

in difetto sulla cauzione. 

 

S. Vito dei Normanni, lì 28 novembre 2025 

A.T.C. BR/A 
IL PRESIDENTE 

P.A. Fernando Luigi SCALERA 
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